
ATTO COSTITUTIVO

Addì 14 nel mese di NOVEMBRE dell'anno 2OO7 (lettere DUEMILASETTE) si sono riuniti a

coMENDUNO DI ALBINO, in via s.ta MARIA no 1O i seguenti signori:

1. PIERGIORGIO NORIS, LO/07/Lg59, via S.ta Maria, B Albino, NRSPGR59L10A163H

Z. ALBERTO FACCHINI, 07/tULg63, via S.ta Lucia, 10 Pradalunga, FCCLRT63S07C751Z..'"{ '

3.ANNAGUERINI,26/o7l7g60,viaC.Gusmini,31cGazzaniga,GRNNNA50L66D952D'.

4. EFREM BOTTANI, t4/O5/1g59, via Briolini, 30 Albino, BTTFRM59E14CB00R .: " .... 11.

5. ELIANA ACERBIS, t3/O6/Lg49, via S.Alessandro, 10 Albino, CRBLNE49H53A163N . :., ._

6. ELISA CApITANI, 2O/OB/7}57, via Briolini, 3 Albino, CPTLSE6OM57ZL33L ' '-- ",--

7. 6IANLUCA DELLA TORRE, 1UO6/tg69, via A.D'Albino, 51 Albino, DLLGLC69H11D952G

B. JESSICA LANFRANCHI,2g/OB/7g74, via Brennero, 2Bb Leffe, LNFISC74M69ZL33Y

9. LINO SCHENA, 08/09/1951, via S.AIessandro, 10 Albino, SCHLNI51P0BA163P

10, LUISA VAILATi, 28/12/7966, via Tasso, 11a Albino, [LTLSU66T6BA794R

11.MARISA POLI, O1l06/Lg62, via I Maggio, B Villa di Serio, PLOMRS62H41A794G

12. PIETRO BORTOLOTTI, 03/Ot/L963, via C.Battisti, 108 Gazzaniga, BRTPRN63A03A163C

13. ROSSELLA COMOTTI, 2B/O217965, via Vittorio Veneto,10 Pradalunga, CMTRSL65868A246K

l-4. SILVANA CARRARA , 2B/O7/7g50, v.le della Libertà, 18 Albino, CRRSVN50A6BA163T

15. SILVAN O AZZOLA, 07/05/7948, via Friuli, 20 Albino, ZZLSVN4BEO1A163C

16. VITTORIA GUERIN 1, O5/O717977 , via IV Novembre, 6 Alzano L.do, GRNWR77A45D952Y

17. ANNA SAGGIORATO, 15/Og/1g43, via Dei Vitali, 13 Nembro, SGGNNA43P55D442Q

18. PAOLO PALMIERI, LUOsl1946, via degli Alpini, 15 Seriate, PLMPLA46E11E625G

Scopo della riunione è la costituzione di una associazione di promozione sociale senza scopo di

lucro denorninata
*ARTE SUL SERIO"
i cui scopi e la cui disciplina sono indicati
del presente atto.

In data odierna viene anche eletto
rappresentato nei seguenti signori:

nello statuto allegato che costituisce parte integrante

il Direttivo dell'Associazione che risulta essere

ÀU
SILVANO AZZOLA, Presidente; /=JH

L}=\-\^

ELIANA ACERBIS, VicePresidente;
VITTORIA GUERINI, Segretario e C
PIERGIORGIO NORIS, Consigliere; /7711

ALBERTO FACCH iNI, Consigliere ;tffi-nryf
AN NA G U ERI N I, Consi g I ie re ; 71 4fr.Cr'' *tjt,t*,.t^'
EFREM BorrANr, gonrjgJj:.: ; _ t i"z* fr7t'qy'
ELISA CAPITANI, Consigliere,r ii77 -7J4'S*

fJ§§,:'^'l^ìFhf-:??:E; ffi -'.j' 7,^«' *3a4' {* e-
LINO SCHENA, Consigliere; -)i{-^^-) "-.
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LUISA VAILATI, Consigtiere; -, ^; 
{.{A;4<-

MARISA PoLI, Consisllere; ?Ér'%ry{ . - ., I
PI ETRo Bo RTo LoTTI, Co n s i s1 i*È re ; 63yy*7fl Yf cìkid
ROSSELI-A COMOTTI, Consigliere; yA?-|fl/ VA.-^o $
SILVANA CARRARA, Consigliere;1 §tt-* ù.t i:.-r^pde-
ANNA SAGGIORATO, Consiglierei 1{-1.-^-r*, S e.i-t-À_pAolo pALMIERI, consigtiere \*.U- . i,'"LJ.._._r_-.r_
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STATUTO

ASSOCIAZIONE *ARTE SUL SERIO"

ART. l COSTTTUZIONE

!-1. É.'costituita ai sensi della Legge 7 dicembre 2000, no 383 un'associazione di promozione
sociale senza scopo di lucro denominata "ARTE SUL SERIO""

1.2. L'associazione è apartitica ed apolitica.

ART. 2 SEDE

2.1. L'associazione ha sede in via S.ta Maria, 1O Cornenduno di Albino e potrà istituire sedi
secondarie, filiali o succursali, qualora lo ritenga opportuno ai fini di una migliore organizzazione
dell'attività sul territorio.

ART.3OGGETTOESCOPO

3.1. L'associazione, senza fini di lucro e con la prevalente azione diretta personale e gratu ita dei
propri aderenti, salvo il rimborso delle spese sostenute, opera nel settore aÉe e cultura.

3.2. L'associazione non svolgerà attività diverse da quelle istituzionali ad eccezione di quelle ad

esse direttarnente connesse.

ART. 4 ASSOCIA.TI: DIRIfiI E DOVERI

4.1. Gli associati maggiorenni hanno il diritto di voto e possono rivestire cariche associative.

4.2. Usufruiscono di tutti i servizi dell'associazione, hanno diritto di accedere e conoscere tutti i

programmi dell'associazione con cui la stessa intende attuare gli scopi sociali, possono
consultare, previa richiesta, gli atti e i registri dell'associazione.

4.3. Il Consiglio Direttivo può anche accogliere l'adesione di persone giuridiche, nella persona di
un solo rappresentante designato con apposita deliberazione dell'istituzione interessata'

4.4. Gli associati partecipano alla vita associativa, perseguendo gli scopi dell'associazlone e

favorendone lo sviluppo e la crescita.

4.5. Concorrono alla gestione dell'associazione direttamente, rivestendo le cariche associative o

ind irettamente, pa rtecipa ndo a I l'elezione del le ca riche associative.

4.6. Gli aderenti hanno tutti parità di diritti e doveri.

4.7. Hanno il dovere di rispettare le norme del presente statuto e di osserva re un
compo rtamento conforme a I le fi na I ità de I l'associazio ne.

4.8. Devono svolgere le attività preventivamente concordate e finalizzate all'attuazione di un
particolare prog ra m rna.

4.9.I soci non potranno in alcun modo essere retribuiti, ma hanno diritto al solo rimborso delle
spese effettivamente sostenute per l'attività prestata e nei modi previsti dal Consiglio Direttivo,
avvalendosi I'associazione prevalentemente dell'attività rese in forma volontaria e gratuita dai
propri associati.
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4.10. L'associazione può in caso di particoiare necessità ed in via eccezionale assurnei'e

lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavori autonomo, anche ricorrendo ai propri

associati.

ART, 5 AMMTSSTONE, ESCLUSTONE E RECESSO

5.1. L'ammissione del nuovo associato è disposta dal consiglio direttivo, a seguito di domanda

scritta presentata dall'interessato e dietro pagamento della quota associativa all'atto
dell'ammissione nell'importo e con le modalità fissate annualmente dal consiglio direttivo'

5.2. Nessun rnotivo legato a distinzioni di razza, sesso, religione, possesso di cittadinanza

italiana o straniera, conÉi.ioni sociali o personali, puo essere posto a base del rifiuto di richiesta

d i adesione all' organizzazione.

5.3. Avverso il diniego motivato di iscrizione all'associazione espresso dal consiglio, il richiedente
può ricorrere al Collegio dei Garanti, se nominato, o all'Assemblea degli aderenti, che devono

decidere sull'argomen[o nella prima riunione convocata. La decisione è inappellabile.

5.4. La qualità di associato si perde per decesso, esclusione e recesso. In caso di morte la quota

associativa è intrasmissibile agli eredi.

5.5. L'associato non in regola nel pagamento di almeno due annualità associative, salvo

giustificato motivo, può essere escluso dall'associazione'

5,6. può altresì essere escluso dall'associazione l'associato che, per il suo comportamento, si

renda indegno di far parte dell'associazione o allorché si manifesti un conflitto di interessi con gli

scopi associativi.

5.7 L'esclusione dell'associato è deliberata dal consiglio direttivo, che provvede a darne
comunicazione all'interessato. E' ammesso ricorso al Collegio dei Garanti, se nominato, o

all'Assemblea degli aderenti, che devono decidere sull'argomento nella prima riu nione

convocata. La decisione è inappellabile.

5.8. Ogni associato può recedere dall'associazione in qualunque momento e senza oneri, fermo-
restando in ogni caso quanto previsto all'articolo precedente ed in particolare I'espletamento
degli incarichi presi e degli obblighi assunti nei confronti dell'associazione.

5.9. In nessun caso, l'associato che recede ha diritto alla restituzione della quota associativa'

ART, 6 ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

6.1. Sono organi dell'associazione:
- l'assemblea degli associati;
- il consiglio direttivo;
- il presidente;

Possono essere inoltre costituiti iseguenti organi di controllo e di garanzia
. il collegio dei garanti;
- il collegio dei revisori dei conti.

ART. 7 ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI

7.1. L'assemblea è costituita dagli associati che, in regola con il pagamento della quota
associativa, risultano iscritti nell'apposito registro.
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7-2. Ogni associato ha diritto ad un voto e può rappresentare per delega scritta non più di tre
associati.

7.3, L'assemblea rappresenta uno dei momenti fondamentali della partecipazione dell'associato
alla vita associativa ed in particolare all'organizzazione e alla programmazione della atrtività

associativa, nonché momenio di confronto iÀ cui il singolo associato può presentare le proprie
osservazioni e le proprie idee agli altri associati.

7.4. L'assemblea ha i seguenti compiti:
a) deliberare sui principi e sugli indirizzi generali dell'associazione;
b) discutere e approvare il programma e la relazione annuale del consiglio direttivo;
c) approvare il bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo;
d) approvare eventuali regolarnenti interni;

"i ei"gg"." il consiglio direttivo, il collegio dei garanti ed il collegio dei revisori dei conti;
f) deliberare le modifiche allo statuto e lo scioglimento dell'associazione.

ART. 8 CONVOCAZIONI E DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA

8.1. L'assemblea è convocata dal presidente mediante comunicazione inviata con lettera, a

mezzo telefax e/o e-mail a tutti gli associati almeno otto giorni prima della data fissata e deve

contenere l'ordine del giorno, la dàta, l'ora ed il luogo dell'assemblea con indicazione anche della

seconda convocazione.

8.2. La convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno due componenti del Consiglio
Direttivo o di un decimo degli associati: in tal caso l'avviso di convocazione deve essere reso

noto entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta e l'assemblea deve essere tenuta entro 30

giorni dalla convocazione.

8.3. Della convocazione dell'assemblea può essere data notizia mediante idonea pubblicità nei

luoghi in cui gli associati possono averne conoscenza.

8,4. L'assemblea è convocata in via ordinaria almeno una volta all'anno per l'approvazione del

bilancio preventivo e consuntivo ed in via straordinaria su richiesta di almeno un decirno degli

associati o del consiglio direttivo, quando sia necessario e per deliberare le modifiche da

apportare allo statuto o lo scioglimento dell'associazione.

8.5. L'assemblea e validamente costituita in prima convocazione con Ia presenza di almeno la

metà più uno degli associati, in seconda convocazione, qualunque sia il numero degli associati
presenti o rappresentati per delega,

8.6. Le deliberazioni dell'assemblea sono prese a maggiotanza dei votanti presenti o

ra ppresentati.

8.7. Di ogni assemblea deve essere redatto il verbale da scrivere nel registro delle assemblee
degli aderenti. Le decisioni dell'Assemblea sono impegnative per tutti gli aderenti.

ART.9 CONSIGLIO DIRETTIVO. DURATA

9.1. L'associazione è amministrata da un conslglio direttivo composto da un numero disSrari di

membri non superiore a undici eletti dall'assemblea fra ipropri associati.

9.2. Fatta eccezione per i poteri spettanti all'assernblea, il consiglio direttivo è investito dei più

ampi poteri per l'ordinaria e straordinaria amministrazione, nell'ambito delle direttive generali
dell'assemblea e, specificatamente:
a) formula il programma e la relazione annuale da sottoporre all'approvazione dell'assemblea;
b) predispone annualmente il bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo da sottoporre

all'approvazione del l'assemblea ;



ilry'

^\ ^..^^!..-l: -^^^l^-^^+;;^+^--i ^llr^^^^-l.l^^.L/ lrlupullC CVCllLUclll lCgUlOlllEllLl lllL(:llll Oll Cl5>ClllLrlEo,

d) propone le modifiche allo statuto all'assemblea;
e) stabilisce l'entità delle quota associativa a carico degli associati.

9.3. Il consiglio direttivo, nella prima seduta, elegge a maggioranza semplice il presidente, il
vice presidente ed il segretario. I consiglieri durano in carica tre anni e possono essere rieletti
dall'assemblea degli associati.

9.4. I consiglieri svolgono la loro attività gratuitamente, salvo il rimborso delle spese sostenute.
Ai consiglieri vengono affidate specifiche mansioni e competenze per l'esercizio delle attività
dell'associazione.

9.5. I consiglieri che senza giustificato motivo non paftecipano a tre sedute consecutive del
consiglio decadono dalla carica.

9.6. In caso di dimissioni, morte e decadenza di uno dei consiglieri, il consiglio direttivo
provvede alla sua sostituzione, chiedendone la convalida alla prirna riunione dell'assemblea.

ART. 10 PRESTDENTE, VrCE PRESTDENTE, SEGRETARTO

10.1. Il presidente rappresenta legalmente l'associazione nei confronti dei terzi ed in giudizio,
presiede e convoca l'assemblea degli associati ed il consiglio direttivo, cura l'esecuzione delle
delibere assembleari e consiliari, adotta, nei casi di urgenza/ i provvedimenti che ritiene
opportuni, salvo ratifica da parte del consiglio direttivo alla prima riunione, assicurando lo
svolg imento unrtario ed organico dell'attività dell'associazione.

70,2. Il vice presidente agisce in stretta collaborazione con il presidente e sostituisce
quest'ultimo in caso di sua assenza o/ slr delega dello stesso, in caso di suo temporaneo
impedirnento.

10.3. Il segretario provvede alla stesura dei verbali delle riunioni del consiglio direttivo in

apposito libro, cura la tenuta degli atti e dei libri sociali, tiene il protocollo della corrispondenza
in arrivo ed in paftenza.

ART. 11 COLLEGTO DEI REVISORI DEI CONTI

11.1. LAssemblea può eleggere un Collegio dei Revisori dei Conti, costituito da tre componenti
effettivi e da due supplenti scelti anche tra inon aderenti e, quando la legge l'irnpone, tra gli

iscritti al Registro dei Revisori Contabili.

lL.2. Il Collegio:
. elegge tra i suoi componenti il Presidente;
. esercita ipoteri e le funzioni previsti dalle leggi vigenti per irevisori dei conti;
. agisce di propria iniziativa, su richiesta di uno degli organi sociali oppure su segnalazione di

un aderente;
. può partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo e, se previsto, del Comitato Esecutivo;
- riferisce annualmente all'assemblea con le relazioni scritte trascritte nell'apposito registro dei

Revisori dei Conti.

ART. 12 COLLEGIO DEI GARANTI

72.L. L'assemblea può eleggere un Collegio dei Garanti costituito da tre componenti effettivi e

da due supplenti, scelti anche tra i non aderenti.

72.2. Il Collegio:
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. ha il compito di esaminare le controversie tra gli aderenti, tra questi

suoi organi, tra i membri degli organi e tra gii organi stessi;
. giudicJex bono et equo sen2a forrnalità di procedure e il suo lodo è ina

ART. 13 PATRIMONIO E BILANCIO DELL'ASSOCIAZIONE

13.1. Il patrirnonio dell'associazione è costituito da:
a) beni mobili ed immobili;
b) fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio;
c) erogazioni, donazioni e lasciti.

13.2. Le entrate dell'associazione sono costituite da:

el'organizzazioneoi

a) quote associative;
b) utile derivante dall'organizzazione di manifestazioni e dallo svolgimento di attività marginali

di carattere commerciale ed ai fini istituzionali;
c) contributi ordinari e straordinari di coloro che partecipano alle varie attività ed iniziative

promosse da I l'associazione ;

d) contributi ordinari e straordinari di organi dello Stato, Regioni ed enti locali e di altri enti

pubblici e privati;
e) interessi attivi ed altre rendite patrimoniali;
ti altre sovvenzioni concesse dallo Stato, da enti pubblici e privati e da persone fisiche;
g) ogni altra entrata che concorra ad incrementare l'attivo sociale.

É; in ògni caso vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili, avanzi di gestione, riserve o

capitalà durante la vita dell'associazione. Gli utili o gli avanzi di gestione devono essere
impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttarnente
connesse.

ART, 14 SCIOGLIMENTO

14-L. Lo scioglimento, la cessazione ovvero l'estinzione e quindi la liquidazione

dell'organizzazione può essere proposta dal Consiglio Direttivo o da un decimo degli associati e

approrlta, con il voto favorevole di almeno tre quarti degli aderenti, dall'asse rnblea

straordinaria dei soci convocata con specifico ordine del giorno. In caso di scioglirnento,
l,assemblea delibera anche sulla destinazione del patrimonio e comunque a fini di pu bblica

utilità, sociali ed umanitari o ad enti od associazioni di promozione sociale aventi trinalità

a nalog he.

t4.2. In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve agli aderenti.

ART. 15 MODIFTCHE DELLO STATUTO

15.1. Le proposte di modifica allo Statuto possono essere presentate all'assemblea dal consiglio
direttivo o almeno da un decimo degli aderenti. Le relative deliberazioni sono apProvate
dall'assemblea con la presenza di almàno tre quarti degli aderenti e il voto favorevole della

maggioranza dei presenti.

ART. 16 CONTROVERSIE (facoltativo)

16.1. Tutte le eventuali controversie relative al rapporto associativo sono rimesse al Collegio di

Garanti, con esclusione di ogni altra giurisdizione.

16.2. L'associazione o gli associati possono proporre ricorso al Collegio dei Garanti entro trenta
giorni dalla comunicazione o dalla conoscenza dell'atto che determina la controversia.
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L5.3. Il Collegio dei Garanti decide ex bono et aequo, con dispensa di ogni formalità e dopo aver

sentito le Parti interessate'

16.4. La decisione del collegio dei Garanti è inappellabilé e deve essere comunicata alle parti

interessate mediante rettera raccomandata non ottre vànii jiorni dalla data in cui è stata

adottata'

ART. 17 NORME INTEGRATTVE

17.1. per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto' si fa riferimento alle

disposizioni del codice civile e delle leggi in materia'
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